
  



LA REGOLA ILLEGALE 

 

 

In un parco di Mepozia viveva una piccola creatura, era un caniglio. Il papà della 

creatura era un cane e la mamma un coniglio. Ogni giorno i genitori giocavano con 

Toto, questo era il nome del caniglio, lo abbracciavano, gli facevano tanti regali… 

insomma lo amavano tantissimo. 

Un lunedì come tutti gli altri, Toto affranto si tirò giù il maglione per sistemarsi un 

po' ed entrò in classe camminando a piccoli passi. Aveva tutte le zampine sudate. 

Gli veniva da piangere ma bloccò le lacrime e si sedette all’ultimo banco, in uno dei 

quattro angoli dell’aula. 

Ad un certo punto si sentirono dei passi pesanti provenire dal corridoio, poi tre colpi 

secchi alla porta dell’aula. 

Prima che il preside della scuola, il signor Hodol,  spalancasse la porta, tutti gli alunni 

scattarono in piedi come fa un pagliaccio a molla da una scatola. 

Il signor Hodol si mise al centro dell’aula e annunciò con un tono minaccioso, 

indicando proprio Toto:  

- DA OGGI IN POI TUTTI QUELLI CHE SONO DI DUE RAZZE DIVERSE VERRANNO ESPULSI! 

 

Tutti lo guardarono in silenzio. Un silenzio tombale inghiottì l’aula. 

Toto ebbe la voglia di sparire, poi si ricordò tutte le volte che era rimasto in silenzio 

quando lo escludevano dai giochi, dai gruppi di lavoro… aveva rinunciato ad 

organizzare le sue feste di compleanno per non sentire ancora la mancanza di amici. 

La rabbia dentro di lui iniziò a salire come il magma nel camino di un vulcano e… 

lanciò un urlo, i vetri tremarono:  

- Bastaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa! 

Si alzò e uscì dall’aula sbattendo la porta. 
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PROBLEMA 

 

 

  



FINALE 1 (Mario, Jannette, Irene) 

 

Toto scappò dalla scuola, nel tragitto per tornare a casa incontrò una farfadrilla di 

nome Cati. Anche lei era stata espulsa. Andarono da una maga, le chiesero una 

pozione trasformante e la maga gliela diede. Trovarono un passaggio segreto che 

portava all’ufficio del preside. Entrando si accorsero che Hodol era appisolato. 

Quindi Toto e Cati misero la pozione nella sua tazza del caffè. Dopo mezz’ora Hodol 

si svegliò e bevve il caffè. Diventò un cinghialopardo, scappò dalla scuola e arrivò un 

altro preside che decise di eliminare la legge illegale e…  

TUTTI VISSERO FELICI E DIVERSI. 

 

  



FINALE 2 (Aurora, Andrea C.) 

 

Quando Toto uscì dalla scuola, trovò davanti a sé il preside Hodol che, con aria 

infuocata, gli disse: 

- Cosa ci fai qui? Non dovresti essere in classe per l’ultima volta? 

La farfadrilla Cati, che si trovava a passare lì per caso con il padre, intervenne 

dicendo: 

- Non è l’ultimo giorno di Toto! 

Hodol la guardò e disse: 

- Voi chi siete? 

- Io sono Cati e lui è mio padre, nonché un poliziotto.  

E poi urlò: 

- NON SI CLASSIFICANO LE PERSONE IN BASE ALL’ASPETTO FISICO, MA 

IN BASE A QUELLO INTERIORE… 

Hodol capì il dolore di Toto e lo abbracciò chiedendogli scusa. Essere gentili è un 

dono.  



FINALE 3 (Camilla, Erica, Rosa e Sofi) 

 

Toto uscì dalla classe, nel corridoio incontrò una creatura di due razze e non si sentì 

più solo. Entrambi andarono al bagno insieme, ed ebbero la possibilità di scambiare 

due parole. Toto le chiese: 

- Come ti chiami? 

- Cati, sono una farfadrilla. E tu? 

- Io Toto, sono un caniglio - rispose la creatura. 

- Pure tu sei di due razze? – disse Toto con aria curiosa. 

- Non vedi? Sono mezza coccodrillo e mezza farfalla. 

- Allora anche da te è venuto il preside? 

- Sì, purtroppo sì. 

- È ingiusto! 

 

Urlarono contemporaneamente e, in quel momento, arrivò la bidella a pulire e disse 

ridacchiando con una vocina acuta: 

- Smammate da questa scuola. 

Con le lacrime agli occhi scapparono a gambe levate.  

 

Il pomeriggio si incontrarono in piazza e crearono il piano intitolato “NO 

RAZZISMO!” e consisteva: 

- Nel ricoprire la scuola di cartelloni 

- Nel fare una rivoluzione in piazza 

- Nell’eliminare il preside 

 

Il giorno dopo, ciò che era stato detto fu fatto. 

 

Una settimana dopo… 

Davanti alla scuola tenevano in mano dei cartelloni, in prima fila c’erano Toto e Cati 

con il cartellone più grande “SIAMO TUTTI UGUALI”.  



Il preside, preso dalla vergogna, tolse la regola.  

 

Venti anni dopo… 

Toto e Cati avevano una bella vita e a un certo punto… arrivò una figlia: Kitty. Il 

primo animale a quattro razze: coniglio, cane, farfalla, coccodrillo.  

 

 

 

 

  



FINALE 4 (Andrea A. e Alice) 

 

Toto uscì dalla classe e incontrò Cati, la farfadrilla. Dal primo sguardo capirono che 

erano fatti l’uno per l’altra.  

Sentirono un urlo dietro di loro da far venire i brividi… era Hodol, su tutte le furie, 

ma Toto, aiutato dalla farfadrilla, decise di reagire.  

In pochi secondi Cati prese Toto sulle spalle e lo portò in volo al carretto degli hot 

dog. Quando Toto ne assaggiò uno si ricordò dell’allergia di Hodol al burro di arachidi 

e subito escogitarono un piano.  

Per realizzare ciò che dovevano fare… andarono a casa di Cati e costruirono una 

macchina capace di far piovere cibo dal cielo. La misero subito in funzione, Hodol si 

ritrovò tutto coperto di burro di arachidi e svenne.  

Lo rinchiusero nelle fogne, dopo una settimana si svegliò e DECISE DI TOGLIERE 

QUESTA REGOLA.  

 

  



FINALE 5 (Viola, Emily, Giulia S.) 

 

Toto uscì dalla scuola arrabbiato ma anche fiero di sé per essere riuscito a 

ribellarsi. 

Andò al parco e si sedette su una panchina, poi vide un’altra creatura di due razze 

avvicinarsi a lui. Era Cati, una farfadrilla. Cati disse: 

- Ciao, perché sei triste? 

- Perché il mio preside ha deciso che tutti quelli che sono di due razze verranno 

espulsi – rispose Toto con tono triste. 

- Lo sai quale filastrocca mi hanno insegnato da piccola? – disse Cati e Toto rispose: 

- Quale? 

- SIAMO TUTTI DIVERSI, NESSUNO È UGUALE E PROPRIO PER QUESTO E’ 

SPECIALE. 

Decisero di fare una manifestazione ripetendo tutti insieme questa filastrocca. 

Così il preside capì che non si giudica nessuno in base all’aspetto esteriore! 

 

  



 

FINALE 6 (Elias e Niccolò) 

 

La farfadrilla prima di andare a scuola si era travestita da animale di una sola razza. 

Cati era una compagna di classe di Toto. Lei chiese alla maestra di andare in bagno 

ma, invece di andare in bagno, raggiunse Toto nel corridoio e gli confessò di essere 

anche lei di due razze togliendosi il travestimento.  

Toto e Cati trovarono una maniglia nel muro ma non era proprio un muro… era una 

porta di un colore simile al muro. Toto e Cati aprirono la porta segreta e scoprirono 

che lì dietro c’era una stanza segreta. I due amici chiamarono la polizia per 

raccontare quello che era successo e CHIESERO DI ARRESTARE IL PRESIDE HODOL.  

  



FINALE 7 (Gabriele e Sahib)  

 

Tre giorni dopo Toto voleva tornare in classe.  

Nascondendosi arrivò davanti alla porta e, mentre stava per aprirla, il preside Hodol 

lo beccò, lo prese dal colletto e disse: 

- Ti ho preso, ah ah ah! 

Proprio quando il preside stava per cacciare Toto, un animale gli lanciò una buccia di 

banana e Hodol scivolò dal primo piano. Il preside si fece male e disse: 

- Ahi! Ahi! Ahi! Che male la mia schiena! 

Toto disse all’animale: 

- Incontriamoci al parco! 

Toto aspettò e, ad un certo punto, l’animale apparve dal cielo. Il caniglio meravigliato 

disse: 

- Wow! Puoi volare! 

I due animali cominciarono a parlare e si conobbero. Toto era Toto e l’animale 

misterioso era Cati la farfadrilla. I due animali si organizzarono per fare uno 

sciopero in piazza contro il preside. Gli animali di due razze erano tanti e riuscirono 

quindi a fare lo sciopero per mandare via il preside dalla scuola.  

PER FORTUNA TUTTI GLI ANIMALI DI DUE RAZZE POTERONO RESTARE NELLA SCUOLA. 

 

  



FINALE 8 (Giulia F., Luca, Medea) 

 

Toto corse con le lacrime addosso, provando ad asciugarsi il viso non guardando 

avanti e sbattè contro qualcuno… era una farfadrilla.  

- Scusa! - disse Toto - Ti sei fatta male? 

- No – disse la farfadrilla.  

Lui aiutò la creatura ad alzarsi e le chiese: 

- Come ti chiami? 

- Ciao, io mi chiamo Cati e tu? 

- Ciao, io sono Toto. Anche tu sei stata espulsa dalla scuola? 

- Sì, è proprio ingiusto. 

- E se facciamo un piano per far cambiare idea al signor Hodol? 

- Ci sto! 

 

Insieme inventarono un piano per far eliminare la regola. 

I due entrarono in classe di Toto e si ritrovarono una grossa sorpresa… tutta la 

classe si alzò in piedi con cartelloni in mano e tutti in coro cominciarono ad urlare: 

- ELIMINARE LA REGOLA, ABBASSO IL PRESIDE. DIVERSI È BELLO! 

 

Il preside sentì delle urla provenienti dal corridoio, ci andò e tutti i bambini-animali 

cominciarono ad urlare sempre più forte: 

- ELIMINARE LA REGOLA, ABBASSO IL PRESIDE! DIVERSI È BELLO! 

Riuscirono a far cambiare idea al signor Hodol.  

 

  



Dopo dieci anni Cati e Toto si misero insieme e fecero una figlia di nome Kitty e, 

come in ogni storia d’amore, i due si baciarono al tramonto. 


